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disoccupazione e relativa certificazione ed alla tenuta delle liste di mobilità e relativi 

ricorsi. 

Art. 40 - Avviamento a selezione nella pubblica amministrazione. 

 1. Per l’avviamento a selezione finalizzato alle assunzioni di lavoratori con 

qualifica e profilo per i quali è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo, le 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni, escluse le amministrazioni 

statali e gli enti pubblici nazionali, procedono secondo modalità definite con apposito 

provvedimento della Giunta regionale approvato acquisito il parere del comitato di 

coordinamento istituzionale di cui all’articolo 7. 

 2. Il provvedimento di cui al comma 1, in conformità ai principi fondamentali 

stabiliti dalla legislazione statale, ed in particolare dall’articolo 35 del decreto 

legislativo n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni, è approvato nel rispetto 

dei seguenti principi e criteri: 

a) pubblicità della procedura; 

b) generalità dell’accesso, a prescindere dal domicilio o dallo stato occupazionale del 

candidato; 

c) formazione della graduatoria dei candidati da avviare alla selezione esclusivamente 

tra coloro che abbiano presentato, nelle forme rispondenti alle esigenze del contesto 

socio-economico, la dichiarazione di disponibilità ad essere selezionati, con valutazione 

prioritaria dello stato di bisogno determinato dal reddito personale oltre che dal carico 

familiare. 

TITOLO IV - Lavoro e formazione 

CAPO I - Tirocini e apprendistato 

Art. 41 - Tirocini formativi e di orientamento. 

 1. La Regione, al fine di favorire il raccordo tra scuola, formazione e lavoro e di 

agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro, 

favorisce e promuove i tirocini formativi e di orientamento. 

 2. Il tirocinio consiste in una esperienza temporanea in una realtà lavorativa, 

svolta sia nell’ambito di un processo formativo sia al di fuori di un percorso formale di 

istruzione e formazione, con finalità formative o di mero orientamento alle scelte 

professionali. Il rapporto che si instaura tra il datore di lavoro ed il tirocinante non 

costituisce rapporto di lavoro. 

 3. I tirocini formativi e di orientamento possono essere svolti presso datori di 

lavoro pubblici e privati, ivi inclusi gli imprenditori o liberi professionisti senza 

dipendenti. 

 4. La Giunta regionale, fatto salvo quanto previsto dalla contrattazione collettiva, 

acquisiti i pareri della commissione regionale per la concertazione tra le parti sociali di 

cui all’articolo 6, del comitato di coordinamento istituzionale di cui all’articolo 7 e della 

commissione consiliare competente, adotta disposizioni relative ai tirocini formativi e di 

orientamento 

 5. In particolare, tali disposizioni definiscono: 

a) i limiti numerici dei tirocini; 

b) le caratteristiche dei soggetti promotori e dei soggetti destinatari; 
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c) la durata dei tirocini, che non può superare i nove mesi, estensibili a diciotto 

esclusivamente nel caso di iniziative rivolte a persone con disabilità; 

d) caratteristiche delle convenzioni e dei progetti formativi e di orientamento; 

e) criteri di coerenza tra i percorsi di formazione formale e i tirocini organizzati in 

relazione a tali percorsi; 

f) modalità di rilascio delle certificazioni di svolgimento dei tirocini, finalizzate anche 

al riconoscimento del credito formativo. 

 6. Nel caso di tirocini promossi all’estero, fermo restando il rispetto della 

normativa applicabile al datore di lavoro ospitante, i soggetti garantiscono la presenza 

del tutore e garanzie assicurative non inferiori a quelle previste dalla normativa vigente. 

 7. Nel caso di tirocini attivati a seguito di iniziative e programmi europei trovano 

applicazione le specifiche disposizioni ivi previste. 

Art. 42 - Contratto di apprendistato. (6)  

 1. La Regione promuove il contratto di apprendistato nelle tre tipologie previste 

dall’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167 “Testo unico 

dell’apprendistato, a norma dell’articolo 1, comma 30, della legge 24 dicembre 2007, n. 

247”: 

a) apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale; 

b) apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere; 

c) apprendistato di alta formazione e ricerca. 

 2. Al fine del comma 1, la Giunta regionale: (7)  

a) definisce la regolamentazione dei profili formativi dell’apprendistato per la 

qualifica e per il diploma professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 3, comma 

2, del decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167; 

b) disciplina l’offerta formativa pubblica integrativa della formazione di tipo 

professionalizzante e di mestiere, secondo quanto previsto dall’articolo 4, comma 3, del 

decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167, programmandola annualmente nei limiti 

delle risorse disponibili, sulla base di criteri selettivi che assicurino priorità ai percorsi 

di primo inserimento lavorativo e di alternanza scuola lavoro; 

c) definisce, d’intesa con le associazioni di categoria dei datori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano regionale, le modalità di 

riconoscimento della qualifica prevista dall’articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 

14 settembre 2011, n. 167; 

d) definisce la regolamentazione e la durata del periodo di apprendistato per attività di 

ricerca, per l’acquisizione di un diploma o per percorsi di alta formazione, per i profili 

che attengono alla formazione, secondo quanto previsto dall’articolo 5, comma 2, del 

decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167; 

e) disciplina le modalità di certificazione delle competenze acquisite dall’apprendista 

secondo quanto previsto all’articolo 6, comma 4, del decreto legislativo 14 settembre 

2011, n. 167. 

 3. La Regione promuove, anche attraverso accordi con i fondi interprofessionali 

di cui all’articolo 47, adeguate iniziative per garantire la formazione professionalizzante 

e di mestiere, svolta sotto la responsabilità dell’impresa, stimolando processi di 

qualificazione della capacità formativa dell’impresa medesima. 

 4. La Regione, nei limiti delle risorse disponibili, adotta misure incentivanti per la 

conferma in servizio degli apprendisti al termine del percorso formativo.”. 


